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Cinquanta anni fa, l’11 ottobre 
1962, con una processione mai 
vista prima, composta da oltre 

tremila cardinali, vescovi e uomini 
di chiesa di ogni parte del mondo, 
si riuniva nella basilica di san Pietro 
a Roma, per iniziare i suoi lavori, il 
Concilio Ecumenico Vaticano II che 
sarebbe poi andato avanti fino al 1965. 
Un momento fondamentale della storia 
e della vita della Chiesa. 
Un avvenimento carico di attese, vissuto 
con grande speranza e comunione, e 
portatore di novità per tutti. 
La Chiesa si interrogava sul suo 
compito, sulla sua natura, sui suoi 
rapporti con la modernità, sui contenuti 
fondamentali della fede, sulla missione, 
sul dialogo, sulla situazione del mondo 
contemporaneo.
Era allora papa Giovanni XXIII che la 
gente chiamò poi “il papa buono”. 
Dopo la sua morte il Concilio sarà 
portato avanti da papa Paolo VI. 
Due grandi pastori, uomini di grande 
fede e guide sicure del popolo di Dio.
20 anni fa, a 30 anni dal Concilio, l’11 
ottobre 1992, dopo un lungo e laborioso 
lavoro che aveva coinvolto le diocesi di 

tutta la Chiesa, vedeva la luce uno dei 
frutti maturi del Concilio: il “Catechismo 
della Chiesa Cattolica” che raccoglieva, 
in forma accessibile a tutte le persone 
adulte, i contenuti della fede cattolica 
riaffermata al Concilio. 
E’ un volume ricchissimo che espone 
la fede con ordine sistematico e con 
un abbondante indice tematico che ne 
facilita l’utilizzo. 
Questo volume è sconosciuto a 
tantissimi cristiani: per questo sarà 
disponibile nella nostra parrocchia per 
tutti coloro che vogliono averlo a casa.
Così l’11 ottobre di quest’anno, giorno di 
questi due grandi anniversari, è iniziato 
l’Anno della Fede indetto dal papa 
Benedetto XVI. 
Il papa poteva pensare ad altri modi per 
ricordare degnamente questi due eventi 
cruciali della storia della Chiesa, ha 
invece ritenuto fondamentale segnalare 
a tutti noi che ormai la questione 
fondamentale per ogni uomo è la fede 
in Gesù Cristo morto e risorto, unico 
Salvatore e che anche gli stessi cristiani 
corrono il rischio di non sapere più cos’è 
la fede o comunque corrono il rischio 
di ridurla solo a principi morali o a una 
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Il nuovo Consiglio Pastorale parrocchiale•	
Ultima Spiaggia: sulle orme di Odorico•	
L’esperienza del Campo famiglie a Pierabech•	
“Novecento” e Forever Mats  in Sala Comel•	 li

IN QUESTO NUMERO
7 Ottobre 2012
La parrocchia
di San Marco
in pellegrinaggio 
a Castelmonte

devozione o a un impegno sociale o a 
una strana spiritualità.
Il nostro arcivescovo ha appena scritto 
una lettera per tutti noi, suoi fedeli, 
in occasione dell’anno della fede per 
“un forte impegno per l’educazione 
cristiana”. 
Tra l’altro dice: “Lo Spirito Santo 
aiuti tutti a misurarsi con le domande 
fondamentali: cosa significa credere in 
Gesù a duemila anni dalla sua morte e 
risurrezione? 
In quali occasioni e forme è possibile 
incontrarlo oggi? 
Quali sono i passi per maturare 
nell’esperienza della fede cristiana? 
Perché Lui e solo Lui è la Speranza e la 
Salvezza per noi uomini peccatori?”
Facciamo nostre queste domande, 
certi che con l’aiuto del Signore 
sapremo aiutarci durante quest’anno a 
camminare con passi utili e costruttivi. 
Anche le molte iniziative (a Roma, nella 
nostra Diocesi e nella nostra Parrocchia) 
speriamo possano essere di grande 
aiuto per tutti e imitando l’apostolo 
Pietro preghiamo chiedendo: “Signore 
aumenta la nostra fede”.

don Carlo Gervasi

AL VIA L’ANNO DELLA FEDE
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Mercoledì 4 luglio 2012 si è ricostituito 
nella nostra parrocchia il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale, una nuova tappa 
nel cammino di questa comunità.  
Il nuovo CPP, insediatosi in un clima di 
gioia, fiducia e speranza, è chiamato per 
il prossimo quinquennio a collaborare 
all’opera pastorale del parroco ed ha le 
seguenti finalità: 
a) promuovere l’evangelizzazione di 
tutta la popolazione del territorio, nel 
contesto della sollecitudine pastorale e 
missionaria della Chiesa Udinese; 
b) curare in questa prospettiva la 
comunione tra i fedeli di diversa 
formazione culturale, sociale, spirituale 
e tra le diverse realtà ecclesiali operanti 
nell’ambito della parrocchia; 
c) valutare la situazione della comunità 
parrocchiale in riferimento al territorio; 
d) elaborare il programma pastorale 
parrocchiale, in rapporto agli indirizzi 
pastorali diocesani, nazionali e della 
Chiesa Universale e verificarne 
l’attuazione (Art.3.1.dello Statuto).  
Nella riunione sono state elencate dal 
parroco alcune proposte di lavoro sulle 
quali il consiglio è chiamato a riflettere 
nel prossimo anno pastorale:
- iniziative da proporre alla comunità  
in occasione dell’Anno della Fede, 
indetto da Papa Benedetto XVI, nel 

Incontri settimanali di martedì
E’ iniziato il catechismo!
Da quest’anno anche la 1^ elementare

Con la fine dell’estate e l’inizio del nuovo anno 
scolastico, prende il via anche il catechismo 
per i ragazzi della scuola elementare.

L’inizio ufficiale dell’anno di catechismo è avvenuto 
domenica 7 ottobre nel corso della Messa 
celebrata a Castelmonte. Gli incontri avranno 
cadenza settimanale il martedì, in due orari: il 
primo turno dalle 15.00 alle 16.00, il secondo dalle 
16.30 alle 17.30.
Novità di quest’anno è la proposta del catechismo 
per i bambini della prima elementare che potranno 
iniziare in questo modo il loro cammino di fede. 
Per loro sarà possibile unicamente frequentare il 
secondo turno, il martedì dalle 16.30 alle 17.30.

cinquantesimo anniversario dell’apertura 
del Concilio Vaticano II e per i vent’anni 
dalla pubblicazione del Catechismo 
della Chiesa Cattolica.  Esso è iniziato 
l’11 ottobre 2012 e terminerà nella 
solennità di Nostro Signore Gesù Cristo 
Re dell’Universo, il 24 novembre 2013.
- Individuare le soluzioni più opportune 
per il restauro e per gli eventuali 
possibili interventi edilizi sulla chiesa 
parrocchiale.
-  Lavori di “messa a norma”, secondo le 
nuove leggi sulla sicurezza, della casa di 
Pierabech.
-  Proporre il catechismo ai fanciulli  già 
dalla prima elementare.
- Ripensare ad alcune celebrazioni 
liturgiche  (novena di Natale, festa della 
Candelora, via Crucis, S.Tommaso), 
coinvolgendo anche i fanciulli del 
catechismo.
- Organizzare alcuni incontri con i 
genitori che hanno battezzato i loro figli 
in parrocchia nell’ultimo anno.
-   Possibile gemellaggio con la parrocchia 
di Rovereto sul Secchia (Diocesi di Carpi) 
colpita dal terremoto di maggio.
La prossima riunione è stata fissata per 
domenica 21 ottobre, nel pomeriggio, a 
Castellerio.
All’interno della comunità parrocchiale 
il Consiglio Pastorale deve essere 
l’elemento di comunione, il laboratorio 
delle scelte e di un rinnovato stile 
pastorale. 
Il parroco ha bisogno di ascoltare e di 
capire ciò che avviene attorno a sé. 
I componenti sono  stati scelti non a caso 
ma perché rappresentanti dei vari settori 
pastorali. Essi devono lavorare insieme, 
pregare insieme, insieme ascoltare ciò 
che lo Spirito dice alla sua Chiesa, ma 
soprattutto sostenersi nel  cammino di 
fede.
Sul nuovo Consiglio Pastorale scenda la 
benedizione del Signore e il dono del Suo  
Santo Spirito perché possa camminare 
unito nella fede e nell’amore per essere 
in questo nostro tempo testimone di 
Gesù risorto, speranza del mondo.

Paola Soranzo, Direttore del rinnovato Consiglio Pastorale
Strumento di comunione e laboratorio di scelte
Il prossimo incontro domenica 21 ottobre a Castellerio

Novanta bambini in festa nell’oratorio
Sulle orme di Odorico
La figura del Beato ispira l’edizione 2012

ULTIMA SPIAGGIA

Una novantina di bambini si sono ritrovati nelle 
due settimane precedenti l’inizio dell’anno 
scolastico per la tradizionale “Ultima spiaggia”.

E’ stata la figura del Beato Odorico da Pordenone il filo 
conduttore della edizione 2012 dell’ultima spiaggia. 
Nato a Villanova di  Pordenone nella seconda metà 
del 1200, sepolto a Udine nella Chiesa del Carmine, 
Odorico partì da Udine per un lunghissimo viaggio 
alla volta della Cina, sulle orme di Marco Polo, per 
portare in oriente il messaggio evangelico. Un viaggio 
che lo ha portato dal 1318 al 1330 attraverso l’intero 
continente asiatico, fino alla corte di Gengis Khan e 
del quale è rimasta memoria nei suoi scritti, preziose 
testimonianze della vita e della cultura dell’antica 
Cina.
È proprio sulle tracce di Odorico che i giovani 
dell’ultima spiaggia hanno raggiunto i luoghi della 
nascita del Beato, nel corso della tradizionale 
escursione.
Riflessione, dunque, ma non solo. 
Oltre ad imparare a conoscere la figura del Beato, i 
ragazzi si sono cimentati in attività tra le più svariate: 
dal bricolage alla cucina, dal calcio al basket, dal 
rugby allo judo, dal teatro alla danza.
Coadiuvati dagli assistenti, hanno creato oggetti 
di vario genere, giocato, imparato coreografie e 
brani teatrali che sono stati proposti nel corso dello 
spettacolo finale.
Quest’anno per la prima volta anche i piccoli 
dell’ultimo anno di asilo hanno partecipato all’ultima 
spiaggia. 
Grazie alla tenacia delle mamme che si sono alternate 
per assistere i bimbi nei loro giochi, hanno potuto 
sperimentare con entusiasmo e partecipazione per la 
prima volta la vita della comunità. 
Si è dunque rinnovata con successo la tradizione 
dell’ultima spiaggia che ha visto nuovamente, grazie 
ad animatori e ragazzi, il cortile della parrocchia 
colorarsi e animarsi di suoni e giochi.

 Don Carlo Gervasi Parroco
 Don Paolo De Re  Cooperatore
 Don Michele Kabwica Cooperatore
 Don Francesco Alba Collaboratore
 Paola Soranzo  Direttore
 Laura Seravalle  Segreteria 
 Domenico Chiapolino Accolito
 Lorenzo Tosoratti Accolito
 Sandro Nanino  Cons. Aff. Econ.
 Giuliana Visentin  Catechiste
Grazia Aloi (Bertossi) Gruppo Liturgico
Matteo Naliato  Animatori
Paolo Tricarico   Assistenti
Serena Pividori  Assistenti
Federica Romano Corale S. Marco
Annamaria Domini Cori giovanili
Marina Treu  Sc. Inf. S. M.

Giovanna Fachino San Vincenzo
Carlo Modotti  San Vincenzo
Roberto Perini  Distr. Eucarestia
Emilio Zanini  Pulizia chiesa
Antonella Zoratti Uff. parrocchiale
Andreina Zimolo Redaz. Bollettino 
Flavia Lavezzi  Oblò Creativo
Daniela Casarsa  Comitato Sagra 
Paolo Federicis  Com.to Pierabech
Maurizio Petri  Ass. San Marco
Roberto Spadaccini Nominato dal  parroco
Alberto Fabris  Gr. Missionario
Rocco Surace  Gr. famiglie
Isabella Chiesa  Gr. famiglie
Franca Bortolossi Gr. Casa Zoratto
Suor Giovanna  N.S. dell’Orto

I COMPONENTI DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE DI SAN MARCO

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

CATECHESI

Paola Soranzo, catechista e nuovo Direttore del CPP



Conosciuto sul grande schermo con il titolo 
“La leggenda del pianista sull’oceano” (con 
Tim Roth nella parte di Novecento e per 

la regia di Giuseppe Tornatore), all’uscita nelle 
sale è stato campione d’incassi ed osannato da 
pubblico e critica. “Novecento” di Alessandro 
Baricco è uno dei rari esempi contemporanei di 
poetica prestata al teatro e scivola nelle orecchie 
e negli occhi degli spettatori proprio come una 
nave che galleggia placida sull’Oceano. 
A presentare questo lavoro in prima assoluta in 
Sala Comelli il 10 novembre alle ore 20.45 è il 
giovane attore, regista e drammaturgo friulano 
Francesco Cevaro, cresciuto nei primi passi della 
sua passione artistica nell’oratorio parrocchiale 
di San Marco, dove si è anche contraddistinto 
come animatore del gruppo giovani.
Cevaro si è diplomato nel 2008 presso il 
Centro Teatro Attivo di Milano. Si è poi esibito 
in numerosi teatri della città lombarda, come 
il CRT e il Franco Parenti, ma anche in Friuli, 
recentemente con una produzione del Giovanni 
da Udine.
E’ cofondatore della Compagnia della Testa e da 
due anni sta recitando in uno spettacolo sulla 
fisica per le scuole elementari e medie prodotto 
dall’Università Statale di Milano.

La “Compagnia della Testa” presenta
“Novecento”
In Sala Comelli il 10 novembre alle ore 20.45

Negli ultimi anni sembrava 
dovesse spegnersi l’idea di un 
gruppo famiglie all’interno della 

parrocchia. Spesso i cambi generazionali 
possono creare una barriera tra nuclei di 
età diverse, ma il desiderio reciproco di 
stare insieme per parlare e confrontarsi 
credendo che la strada da percorrere 
sia comunque la stessa, ha riattivato la 
piccola fiamma, che probabilmente non 
si era mai spenta. 
E così, dopo qualche timido incontro 
e un fine settimana a Pierabech, 
è nata l’idea di ricreare il “campo 
famiglie”, come tradizione nel periodo 
di ferragosto, lasciando ad ognuno 
la scelta di partecipare in base alle 
sue possibilità nello spazio di 5 giorni. 
Nelle settimane precedenti, il tam-tam 
informativo e organizzativo era partito e 
con un veloce passaparola siamo riusciti 
ad arrivare ad un ferragosto con oltre 
50 persone. L’esperienza del campo è 
stata per molti una piacevole scoperta 
di vita in comune, di condivisione e di 
confronto, mentre i nostri bambini e 
ragazzi hanno trascorso qualche giorno 
in serenità “nella casa sulla montagna”. 
Chi passa per Pierabech si porta via 
sempre qualcosa che gli rimane dentro 
e quindi per qualche genitore, ex muletto 
o muletta, l’idea di poter trasmettere a 
figli e amici quelle esperienze è stata 

Le famiglie si incontrano nel campo estivo e nel weekend di settembre
L’esperienza del Campo famiglie 2012
Preziosi momenti di  condivisione e di confronto

una grande occasione.
Ma siamo solo all’inizio perché già da 
quel campeggio, un po’ per poterci 
ritrovare ancora insieme e un po’ per 
poter coinvolgere chi non è potuto 
venire a ferragosto, ci siamo dati 
appuntamento nel fine settimana di 
metà settembre con presenze record 
(dagli oltre 70 del sabato, alla carica dei 
111 di domenica). 
Don Carlo in un incontro ci ha parlato 
della fede, aiutato dalle testimonianze di 
chi l’ha trovata o riscoperta in momenti 
particolari della propria vita. 
Tutto è andato a meraviglia nonostante 
e allo stesso tempo grazie ai grandi 
numeri.
I prossimi appuntamenti saranno 
come sempre comunicati in chiesa o in 
bacheca.

Interessati da Don Carlo,  il direttore del 
museo di storia naturale di Udine Muscio 
e il paleontologo Dalla Vecchia hanno 
analizzato i segni per cercare di scoprirne 
le origini.
Al momento le ipotesi sulle quali gli studiosi 
si stanno orientando sono due. Potrebbe 
trattarsi di impronte dovute a correnti di 
fondo, dunque allo scorrere dell’acqua, 
oppure al passaggio di un grosso animale, 
forse un rettile, che, probabilmente nel 
Triassico, avanzava controcorrente 
spingendo su un basso fondale fangoso.
Una ipotesi suggestiva, che ha scatenato 
la fantasia. Che animale era? E quale 
nome dargli: Dinobech o Saurobech? Si 
accettano proposte.

Trovate strane orme su un masso vicino alla casa 
Chi è passato di qua?
Dinobech, Saurobech o ...

Un masso, movimentato in seguito 
ai recenti lavori dell’impianto 
idroelettrico sul rio Avanza. 

l’attenzione cade su alcune forme incavate 
molto particolari che compaiono sulla 
superficie, scatenando subito curiosità.

“Musica e solidarietà”, è questo il motto 
dei “sempreverdi” Forever Mats Onlus 
che da più di 15 anni suonano le belle e 
indimenticabili musiche degli anni ‘70 sui 
palcoscenici più importanti della nostra 
regione.
Una “Serata d’autore” propone una ventina 
di brani musicali indimenticabili scritti da 
alcuni fra i cantautori più noti: De Gregori, 
Dalla, Zucchero, Battisti, Vecchioni, Conte.
Le due serate organizzate sabato 24 e 
domenica 25 novembre dall’Associazione 
San Marco è collegata alla raccolta di fondi a 
favore delle Associazioni Progetto Autismo 
FVG Onlus e San Vincenzo parrocchiale.
Il biglietto di ingresso di 10,00 euro sarà 
disponibile in prevendita presso l’ufficio 
parrocchiale nelle due settimane precedenti 
il concerto.
Uno spettacolo da non perdere!

ULTIMA SPIAGGIA

MISTERO A
PIERABECH

PIERABECH TEATRO

SERATA 
d’AUTORE

Serata d’Autore in Sala Comelli
Forever Mats: il ritorno
Il 24 e 25 novembre ore 20.45

SIETE TUTTI INVITATI

PIERABECH 
“40  ANNI E NON LI DIMOSTRA”

Domenica 13 settembre 2009

Festa  per  i 40 anni della Casa 
Parrocchiale della Comunita’ 

San Marco - Pierabech

Comunità San Marco Pierabech - Località Pierabech di Forni Avoltri - tel 0433 72279
Parrocchia San Marco - Udine - Viale Volontari Libertà 61 - tel. 0432 470814 /fax 0432 425973

http://www.parrocchiasanmarco.net

 

LE  GITE  DI 
PIERABECH

Lago Bordaglia - Passo Giramondo, Casera Fleons - Passo 
dell’Oregone, Miniera dell’Avanza - Monte Avanza, Casera 

Vecchia - Sorgenti del Piave - Rifugio Calvi - Monte Peralba, 
Rifugio Tolazzi - Lambertenghi - Passo Volaia - Rifugio 

Marinelli - Monte Coglians, Cima Sappada - Siera - Malga 
Tuglia - Forni Avoltri, Sappada - Laghi d’Olbe - Passo del Mulo

1: 25.000

Comunità San Marco Pierabech Località Pierabech - Forni Avoltri  - Tel. 0433 72279 
Parrocchia San Marco - V.le Volontari della Libertà 61 - Udine - Tel. 0432 470814
http://www.parrocchiasanmarco.net
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  Edizione    speciale

40 anni della Casa di Pierabech

Sponsor

QUARANT’ANNI E 
NON LI DIMOSTRA!1969-2009

Legenda delle gite

Lago Bordaglia - Passo Giramondo

Casera Fleons - Passo dell’Oregone

Miniera dell’Avanza - Monte Avanza

Casera Vecchia - Sorgenti del Piave - Rifugio 
Calvi - Monte Peralba

Rifugio Tolazzi - Lambertenghi - Passo Volaia - 
Rifugio Marinelli - Monte Coglians

Cima Sappada - Siera - Malga Tuglia - Forni Avoltri

Sappada - Laghi d’Olbe - Passo del Mulo

1

2

3

4

5

6

In gitaPrima della partenzaIn refettorio

Malga Fleons di sotto

Rifugio Marinelli

Laghi d’Olbe

Monte Siera

Rifugio Calvi

M.te Coglians dal Marinelli Passo Giramondo Lago Bordaglia dalla Creta Forni Avoltri in inverno

Dipinto di M. Ermacora

Sono passati 40 anni dall'ormai lontano 1969, 
anno in cui l'allora parroco don Leandro Comelli 
firmava, non senza titubanze, il contratto di 
affitto per questa casa molto grande, addirittura 
enorme, rispetto al Gortani, rifugio che negli 
anni precedenti ospitava i campi estivi della 
parrocchia di San Marco. Oggi, dopo innumerevoli 
lavori di ristrutturazione nel corso degli anni, il 
complesso divenuto nel frattempo di proprietà 
della parrocchia, ospita annualmente da sei a otto 
campi estivi e diversi week end di formazione 
cristiana.  Durante l'estate oltre 350 persone ogni 
anno passano qui un periodo più o meno lungo per 
ricaricare lo spirito, per provare a vivere assieme 
condividendo il lavoro, pregando, meditando, 
camminando e faticando sui sentieri di montagna, 
apprezzando il sacrificio di chi gratuitamente 
si mette a servizio, sotto la guida del parroco. 
Chiunque sia passato per la casa di Pierabech si 
porta via qualcosa che gli rimane dentro. Su un 
quadretto raffigurante la casa di Pierabech, è 
riportata la dicitura: "Era bella, è bellissima, sarà 
fantastica". Sarà sicuramente fantastica per tante 
persone che continueranno con la loro presenza 
a renderla viva poiché una casa senza vita di 
comunità non ha senso per una parrocchia.

7

“Carta delle Gite”
Ed. Spec. Tabacco

Depliant

PROGRAMMA    DEI    FESTEGGIAMENTI
ORE 9,30 ARRIVO    DEI   PARTECIPANTI 
  

 
ORE 10,30 ANNULLO  POSTALE 

ORE 12,30 PRANZO

ORE 14,00 SPETTACOLO 
   con  Gigi Mestroni e  Maurizio Petri

ORE 15,00 SALUTO  DELLE  AUTORITA’

ORE 15,30  S. MESSA  FESTIVA  AL  CAMPO
ORE 17,30  CHIUSURA  DELLA   GIORNATA
N.B.       In caso di maltempo il programma dei fe-
steggiamenti si svolgerà al coperto sotto i tendoni

Accoglienza con musica, chiosco 
bevande, animazione e giochi sul  
prato,  pesca di beneficienza.

Presenza dei funzionari delle Po-
ste Italiane per l’annullo filatelico 
con timbro  di Pierabech.

A tutti i partecipanti verrà offerto un 
piatto di pastasciutta e vino a volon-
tà,  il resto  del pasto è al sacco.

Presentazione del “Kit di Benvenuto a 
Pierabech”    con mini attrezzatura da 
campo, depliant   e    “Carta   delle  Gite” 
Edizione  Speciale  della  Casa Tabacco
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  Agenda  degli  appuntamenti

La	distribuzione	del	bollettino	alle	famiglie	del	quartiere	è	affidata	a	numerosi	volontari	che	da	anni	offrono	la	propria	generosa	
disponibilità. A tutti loro va il ringraziamento del parroco e del comitato di redazione per il prezioso servizio offerto alla comunità.

13 sabato
Ore 15.00 Iniziano gli incontri per i ragazzi delle medie 
14 domenica 
ore  9.00 Santa Messa di inizio dell’anno catechistico con la 
consegna del mandato ad animatori e assistenti.
Ore 18.00 In canonica approfondimento per animatori e assistenti
21 domenica     GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
In parrocchia apertura dell’ “Anno Pastorale 2012”
Ore 15.00/18.00  Consiglio Pastorale Parrocchiale a 
Castellerio.

1  giovedì    SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI
Le Sante Messe seguiranno l’orario festivo
Ore  15.00 al cimitero di San Vito: Liturgia della Parola pre-
sieduta dall’Arcivescovo.
2  venerdì    COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI
Ore  8.00 Santa Messa in parrocchia
Ore 15.00 Santa Messa nel cimitero di Paderno assieme alle 
parrocchie della zona nord di Udine.
Ore 19.00 Santa Messa in parrocchia.
La Santa Messa delle ore 18.30 è sospesa.
8 giovedì 
Ore 20.45 Riunione genitori gruppo Davide: 1^ elementare.
10 sabato   In Sala Comelli
Ore 20.45 La Compagnia della Testa presenta “Novecento”
15 giovedì
Ore 20.45 Riunione genitori gruppo Samuele: 2^ elementare.
16 venerdì
Ore 18.30 Santa Messa
Ore 19.00 Preghiera e riflessione mensile, tema “La Fede”
22 giovedì
Ore 20.45 Riunione genitori gruppo Simon Pietro: 5^ elementare
24-25  Sabato e domenica  in Sala Comelli
Ore 20.45 Concerto “Serata d’autore” dei Forever Mats 
a favore di Progetto Autismo FVG Onlus e San Vincenzo 
parrocchiale
25 domenica
Ore 10.15 Santa Messa di presentazione dei bambini che 
faranno la prima Comunione: 
gruppo Emmaus. Seguirà incontro genitori.
30 venerdì
Ore 19.00 Santa Messa per ricordare tutti i parrocchiani 
defunti durante l’anno.
La Santa Messa delle ore 18.30 è sospesa.

L’Auditorium “Mons. Comelli”, con 
i suoi 150 posti a sedere, è uno 
spazio dell’Oratorio parrocchiale 
attrezzato per  ospitare spettacoli, 
convegni, assemblee. Per 
informazioni rivolgersi in Ufficio 
parrocchiale al n. 0432 470814. 

Sala Comelli
Visita il sito
www.parrocchiasanmarco.net
o scrivi a
info@parrocchiasanmarco.net
Seguici su

Altre informazioni

Hanno collaborato in questo numero: 

Grazia Aloi Bertossi, Adriano 
Cecotti, Francesco Cevaro, 
Gabriella D’Andrea, Laura 
Fedrigo, Giorgio Rosignoli, 
Maurizio Petri, Laura Seravalle, 
Paola Soranzo, Roberto 
Spadaccini, Rocco Surace.  

Feriali
ore 8.00 - 18.30
ore 9.00 solo il sabato
Festivi
ore 18.30 sabato prefestiva
ore 7.30 - 9.00 - 10.15 - 11.30 -18.30

Orari SS. Messe Ufficio	parrocchiale

L’ufficio parrocchiale è aperto dal 
lunedì al sabato con i seguenti orari:
Mattina 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00
Pomeriggio
dalle ore 17.00 alle ore 19.00
Tel. 0432 470814 - Fax 0432 425973 Id
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Udine, alla mensa dei 
poveri arriva 
la Caritas

Non verrà a mancare nella nostra 
città un importante servizio per le 
persone	in	difficoltà	anche	se,	dopo	

448 anni di presenza, la scorsa estate, 
i frati Cappuccini si sono  trasferiti nel 

convento del Santuario di Castelmonte, in 
quanto ridotti a sole cinque unità. 
Da sempre i frati Cappuccini hanno 
gestito a Udine la “mensa dei poveri”. 
Non erano soltanto distributori di pasti: 
il loro servizio era basato sui valori 
dell’accoglienza, della comunità e della 
testimonianza.
Fino ai primi anni Novanta, a frequentare 
la mensa di via Ronchi erano soprattutto 
i senzatetto, poche decine di persone che 
non avevano altre possibilità per ricevere 
un pasto caldo. Poi il numero degli 
“avventori” è aumentato sempre più. Via 
Ronchi all’ora di pranzo è diventata un 
punto di incontro anche per stranieri di 
tutte le nazionalità e le religioni. 
E accanto ai frati Cappuccini sono 
arrivate decine di volontari, gli “Amici di 
San Francesco”.
Con la recente crisi economica c’è stata 
un’ulteriore impennata di richieste, che 

ha	portato	i	frati	a	servire	ogni	giorno	fino	
a 300 pranzi. 
Ai senza tetto e agli stranieri si 
sono infatti aggiunti i disoccupati, i 
cassaintegrati e molte famiglie di friulani 
in	difficoltà.
Ma per tutti coloro che quotidianamente 
fruiscono di questo servizio non 
cambierà nulla. 
L’eredità dei frati Cappuccini è stata 
infatti raccolta dalla Caritas diocesana 
di Udine che, coadiuvata sempre da 
volontari, continuerà ad accogliere le 
persone	in	difficoltà.
Il cibo preparato viene donato dal Banco 
Alimentare, da alcuni supermercati che 
regalano alimenti buoni ma in scadenza e 
dalla generosità degli udinesi. 
Per quanto riguarda i fondi per mantenere 
questo servizio, anche il Comune di 
Udine	ha	stanziato	un	finanziamento	per	
il 2012 pari a 50 mila euro. 

Pellegrinaggio a Castelmonte

Consegna del mandato alle nuove catechisteGli organizzatori del “ristoro”

Celebrazione della S. Messa in santuario

OTTOBRE  2012 NOVEMBRE  2012


